
 
 
STORIA DI SAN BARTOLOMEO APOSTOLO 
Non è di quelli che accorrono appena chiamati, anche se poi sarà capace di donarsi totalmente a una 
causa; ha le sue idee, le sue diffidenze e i suoi pregiudizi. I vangeli sinottici lo chiamano Bartolomeo, e in 
quello di Giovanni è indicato come Natanaele. Due nomi comunemente intesi il 
primo come patronimico (BarTalmai, figlio di Talmai, del valoroso) e il secondo come nome personale, 
col significato di “dono di Dio”. 
Da Giovanni conosciamo la storia della sua adesione a Gesù, che non è immediata come altre. 
Di Gesù gli parla con entusiasmo Filippo, suo compaesano di Betsaida: "Abbiamo trovato colui del quale 
hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazareth". Basta questo nome – 
Nazareth – a rovinare tutto. 
La risposta di Bartolomeo arriva inzuppata in un radicale pessimismo: "Da Nazareth può mai venire 
qualcosa di buono?". L’uomo della Betsaida imprenditoriale, col suo “mare di Galilea” e le aziende della 
pesca, davvero non spera nulla da quel paese di montanari rissosi. 
 
Ma Filippo replica ai suoi pregiudizi col breve invito a conoscere prima di sentenziare: "Vieni e vedi". Ed 
ecco che si vedono, Gesù e Natanaele, che si sente dire: "Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità". 
Spiazzato da questa fiducia, lui sa soltanto chiedere a Gesù come fa a conoscerlo. E la risposta ("Prima 
che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico") produce una sua inattesa e debordante 
manifestazione di fede: "Rabbi, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!". Quest’uomo diffidente è in 
realtà pronto all’adesione più 
entusiastica, tanto che Gesù comincia un po’ a orientarlo: "Perché ti 
ho detto che ti ho visto sotto il fico credi? Vedrai cose maggiori di 
questa". 
  Troviamo poi Bartolomeo scelto da Gesù con altri undici discepoli per farne i suoi inviati, gli Apostoli. 
Poi gli Atti lo elencano a Gerusalemme con gli altri, "assidui e concordi nella preghiera". E anche per 
Bartolomeo (come per Andrea, Tommaso, Matteo, Simone lo Zelota, Giuda Taddeo, Filippo e Mattia). 
Missionario in India e in Armenia, dove convertì anche il re. 
 
Apostolo martire nato nel I secolo a Cana, in Galilea. Morì verso la metà del I secolo probabilmente in 
Siria. 
Il vero nome dell'apostolo è Natanaele. Il nome Bartolomeo deriva probabilmente dall'aramaico "bar", 
figlio e "talmai", valoroso. 
Bartolomeo giunse a Cristo tramite l'apostolo Filippo. Dopo la resurrezione di Cristo, Bartolomeo fu 
predicatore itinerante in Armenia, India e Mesopotamia. 
Divenne famoso per la sua facoltà di guarire i malati e gli ossessi. Bartolomeo fu condannato alla morte 
Persiana: fu scorticato vivo e poi crocefisso dai pagani. 


